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l GALATONE . «Non volevo
ucciderlo, è stato Ugo ad ag-
gredirmi quando sono tornato
a casa dopo aver passato la
notte fuori. Ha preso quella
mannaia e mi ha anche ferito
al petto, io ho solo reagito. L’ho
disarmato e poi l’ho colpito
forte. Non so quante volte, non
saprei dirlo. E quando ho ca-
pito che era morto sono scap-
p at o » .

La confessione di Antonio
Colopi, 21 anni, di Galatone,
finisce dopo la mezzanotte. È
lui l’assassino di Ugo Tani, il
cuoco 56enne di Ferrara e suo
convivente in un paesino della
Romagna, Pinarello di Cervia.
Il verbale contiene una chiara
ammissione di colpevolezza
ma anche una ricostruzione
che potrebbe puntare alla le-
gittima difesa in vista del pro-
cesso. Il giovane ora è guar-
dato a vista in un cella di
isolamento del carcere di Lan-
ciano e a giorni potrebbe es-
sere trasferito a Ravenna

LA LITE - L’assassinio è av-
venuto domenica mattina tra
le 9.30 e le 10.30 nella casa
affittata dalla vittima. Secon-
do la ricostruzione dei cara-
binieri di Ravenna, Colopi sa-
rebbe rientrato intorno alle 9
dopo una nottata trascorsa
fuori. «Avevamo litigato anche
sabato sera alle 21 - ha con-

O M I C I DA
Antonio
Colopi
è scappato
subito dopo
l’omicidio
il suo
avvocato
l’ha convinto
a costituirsi

fessato - agli inquirenti. Io alle
22 sono uscito di casa e sono
tornato solo la mattina dopo».
Potrebbe essere stata questa la
scintilla di un litigio poi de-
generato. «Sono rientrato alle
9 e lui mi ha aggredito, im-
pugnava una mannaia. L’ho
disarmato e l’ho colpito, ma
volevo solo difendermi», ha
rivelato nella lunga confessio-
ne. Quanto emerso dall’inter -
rogatorio svolto a Lanciano ha
confermato le prime ricostru-
zioni. A ritrovare il corpo del-
la vittima è stata la proprie-
taria dell’appartamento, dove
i due vivevano insieme da
circa un anno. La donna ha
detto di aver udito forti urla
provenire dall’appar tamento,
poi ha visto Colopi correr via a
bordo della Peugeot di Tani.
Un fatto che l’ha insospettita:
così ha preso le chiavi in suo
possesso ed ha aperto la porta,
fino al macabro ritrovamento.
A quel punto son partite le
telefonate al 118 ed ai cara-
binieri.

LA FUGA -Il procuratore
della Repubblica di Ravenna,
Alessandro Mancini, ha
spiegato ieri mattina che
l’omicidio è imputabile a Co-
lopi: «Il quale dopo il fatto, si
sarebbe immediatamente al-
lontanato con intenzioni “au -
tolesioniste” per poi presen-

Un colpo di mannaia in testa
«Ma volevo solo difendermi»
La vittima l’avrebbe aggredito perchè aveva trascorso la notte fuori casa

GALATONE ANTONIO COLOPI, 21 ANNI, CONFESSA L’OMICIDIO DEL CUOCO DI 56 ANNI CON CUI DIVIDEVA DA UN ANNO L’APPARTAMENTO A CERVIA

SEQUESTRO
Il villaggio
turistico
di Torre
Lapillo
resta ancora
sotto
sequestro
Fino a questo
momento
solo i tecnici
sono usciti
fuori
dall’inchiesta

l M E L P I G N A N O. Ivan Stomeo
riconfermato presidente nazio-
nale dell’associazione Borghi au-
tentici d'Italia. Già eletto nell’ot -
tobre del 2012, il sindaco di Mel-
pignano si impegna per la secon-
da volta a ricoprire la carica trien-
nale di presidente, al suo fianco
una nuova squadra composta da
20 consiglieri, rappresentanti del-
le amministrazioni comunali, so-
ci della rete provenienti da nu-
merose regioni d’Italia.

«Nel 2012 – dichiara Stomeo -
anno della mia prima nomina,
l’Associazione rappresentava 183
territori, oggi ne rappresentiamo
244. Tanti i progetti messi in can-
tiere in tutto il territorio nazio-
nale e nelle singole regioni: Bor-
ghi della felicità, Comunità ospi-
tali, Botteghe dei sapori autentici
e per la Puglia il progetto legato
alla legge regionale 44/2013, con il
programma: Una rete intelligente
per un territorio in qualità dif-
fusa. Obbiettivo del mandato, che
oggi mi appresto a iniziare, è quel-
lo di portare i temi dell’Associa -
zione e dei territori soci all’at -
tenzione delle politiche nazionali,
in difesa dell’identità dei piccoli
comuni e delle politiche virtuose
che la rete dei Borghi autentici
d’Italia da sempre realizza».

Tra i nuovi componenti degli
organi direttivi nazionali, la Pu-
glia verrà rappresentata da Fio -
renza Pascazio sindaco di Bitet-
to e Vincenzo Passaseo sindaco
di Salve.

l PORTO CESAREO. Q u at t ro
rinvii a giudizio e otto proscio-
glimenti. L’udienza preliminare
sulla presunta lottizzazione abu-
siva del villaggio “Riva degli An-
g eli” di Torre Lapillo (gup Vin-
cenzo Brancato) ha deciso il giu-
dizio per Giuseppe Durante, 65
anni, ex assessore del Comune e
legale rappresentante di Riva de-
gli Angeli srl, nonchè proprieta-
rio; e per gli ex sindaci di Porto
Cesareo Rocco Durante, 67, di
Porto Cesareo, (firmatario della
concessione edilizia); l’inge gnere
Antonio Nestola, 60 anni, di Por-
to Cesareo e Ferruccio Mele, 68,
di Copertino, (che ha rilasciato la
concessione edilizia in sanatoria).
Il processo si aprirà il prossimo 7
luglio. Il giudice ha disposto il pro-
scioglimento (con la formula per-
ché il fatto non sussiste) per Fer -
nando G a rd e l i c ch i o , 60 anni, di
Porto Cesareo, (firmatario del per-
messo di agibilità); G i ova n n i
R at t a , 62, di Leverano, ex respon-
sabile dell’ufficio tecnico di Porto
Cesareo; Cataldo Basile, 41, di
Porto Cesareo; Cosimo Spagno-
lo, 76, di Porto Cesareo, in qualità
di tecnico progettista dei lavori;
Pietro Viva, 39, di Porto Cesareo e
Maurizio D’Andria, 55, di Porto
Cesareo, geometri dell’Ufficio Tec-
nico di Porto Cesareo; gli inge-
gneri Cosimo Musco giuri, 69, di
San Pancrazio Salentino; Anto -
nio Nestola, 60, di Porto Cesare e
Tarcisio Basile, 59, di Porto Ce-
sareo, responsabile dell’ufficio ur-

banistica ed edilizia del comune
jonico. Il giudice non ha ricono-
sciuto le accuse di falso e di omes-
sa denuncia declinando da ogni
responsabilità i tecnici sotto in-
chiesta. Si sono costituite parte
civile, invece, Legambiente e l’as -
sociazione “Italia Nostra” (rap -
presentata dagli avvocati Giusep -
pe Cipressa e Carlo Barone). Le
indagini, condotte dai carabinieri
della compagnia di Campi Salen-
tina, evidenziarono «macroscopi-
che» violazioni delle norme urba-

nistiche, e opere «realizzate in to-
tale assenza di permesso di co-
struire e di autorizzazione paesag-
gistica». L’intera struttura venne
posta sotto sequestro preventivo
nel settembre di due anni fa. Il
collegio difensivo era composto
dagli avvocati Giuseppe De Lu-
ca, Antonio Savoia, Giuseppe
Romano, Arturo Balzani, Luigi
C ove l l a , Giuseppe Bonse gna,
Elvira Durante, Italo Fogg etti,
Pietro Quinto e Antonio Quin-
to. [f.oli.]

Riva degli angeli, in 4 a giudizio
Presunte responsabilità per proprietario ed ex amministratori; tecnici pro s c i o l t i

Prato inglese e giochi per bambini
nell’area esterna all’ex convitto Colonna

PORTOCESAREO A GIUDIZIO PIPPI DURANTE, ROCCO DURANTE, FERRUCCIO MELE E ANTONIO NESTOLA MELPIGNANO

«Borghi autentici»
Ivan Stomeo
riconfermato
presidente

GALATINA SECONDA TRANCHE DEI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE GIÀ AVVIATI NEI MESI SCORSI. CONCLUSIONE A FINE MAGGIO

l G A L AT I N A . Ripartono i lavori per la sistemazione e la ri-
qualificazione degli spazi esterni dell’ex Convitto Colonna di
piazza Alighieri. Le opere consentiranno il completo recupero di
u n’area che sarà destinata a verde attrezzato. L’intervento di
completamento consisterà nell’illuminazione con pali e organi
illuminanti antichizzati, nella semina del prato inglese con la
sistemazione di panchine ed arredi ed infine nella installazione
di un impianto di irrigazione automatizzato.

Sempre in tema di lavori pubblici, sono stati avviati ieri mat-
tina i lavori di riqualificazione dei marciapiedi nel tratto fra via
Orsini e Porta Cappuccini a ridosso delle vecchie mura della
città. Gli interventi consisteranno nella sostituzione degli attuali
pietrini in cemento con tavelle in pietra di Apricena. La con-

clusione dei lavori è prevista per la fine di maggio. «L’i n t e r ve n t o
di riqualificazione dell’area esterna dell’ex Convitto Colonna –
dice l’assessore ai Lavori Pubblici, Emilio Tempesta - conse-
gnerà alla città un ulteriore spazio verde e di socializzazione.
Nell’ambito del programma di interventi rivolti alla sicurezza e
funzionalità degli edifici scolastici l’amministrazione comunale
ha affidato alla Clemente Engineering Service di San Severo,
l’espletamento delle indagini diagnostiche dei solai degli im-
mobili che ospitano le attività scolastiche del Polo 1, in piazza
Cesari e via Toma e del Polo 2 e 3 in via Corigliano e via Spoleto. I
fondi provengono quasi interamente da finanziamento del Mi-
nistero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. Il Comune
partecipa con una quota di 1.662,92 euro». [a.l.]

tarsi nel tardo pomeriggio ai
carabinieri di Lanciano». Co-
lopi, dopo aver girovagato per
qualche ora, ha deciso di im-
boccare la A14 verso la Puglia.
In autostrada però si è fatto
presto convincere dal suo le-
gale (conosciuto recentemente
a Cesenatico dopo un episodio
di resistenza a pubblico uf-
ficiale): meglio costituirsi per
non aggravare ancor di più la
situazione. A quel punto, in-
torno alle 18, ha svoltato verso
il primo casello, quello di Lan-
ciano, e si è presentato al
comando dei carabinieri. Le
procure di Chieti e Ravenna ed
i comandi provinciali dei ca-

rabinieri hanno collaborato a
lungo, scambiandosi una serie
di informazioni e documenti.
L’interrogatorio è cominciato
verso le 21 e nelle due ore e
mezza successive Colopi ha
raccontato tutto. A partire dal
viaggio al Nord in cerca di un
lavoro da cuoco quando aveva
18 anni. In una delle espe-
rienze da aiuto-cuoco deve
aver conosciuto la vittima, la-
voratore stagionale che si spo-
stava per lavorare in vari al-
berghi e col quale ha scelto di
convivere. Una storia lunga un
anno che si è chiusa una do-
menica d’aprile a colpi di man-
naia.
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